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1. SOGGETTO PREPOSTO ALLA RACCOLTA DELLE DELEGHE, QUANTO COSTA DETTO 
SERVIZIO. 

– Il Rappresentante Designato è Servizio Titoli S.p.A.. Il costo del Servizio di Rappresentante 
Designato per l’assemblea di luglio 2013 ammonta ad Euro 2.000,00 oltre IVA, più Euro 25,00 per 
ciascun modulo di delega superate le 50 deleghe ricevute.  

 
2. QUANTO COSTA IL SERVIZIO DELLA GESTIONE DEL LIBRO SOCI. 
– Ai sensi del contratto stipulato con la società Servizio Titoli S.p.A. il 13.09.2010 il costo per il 

servizio di gestione dei titoli in outsourcing, inclusi la regolare tenuta e aggiornamento del Libro 
Soci, ammonta ad Euro 15.000,00 annui oltre IVA fino ad un massimo di 20.000 azionisti. In caso 
di numero superiore – situazione che, al momento, non ricorre -  il prezzo unitario è pari a 0,80 
Euro per ciascun azionista in più.  

 
3. COSTO DELL’ASSEMBLEA SIA COME COSTI DIRETTI CHE INDIRETTI. 
– Nel corso del 2013 Banca Profilo ha sostenuto i seguenti costi (iva inclusa) per l’assemblea tenutasi 

il 29 aprile: 
 ca. 2.700 Euro per obblighi di comunicazione; 
 ca. 7.750 Euro per logistica e servizi connessi, incluso il servizio per il voto in delega; 
 11.100 Euro per competenze notarili. 

 
4. SI CHIEDE LA MOTIVAZIONE PER CUI NEL VERBALE DELL’ASSEMBLEA DEL 29 APRILE 

2013 A PAGINA 15 SI DICHIARA CHE ALLE DOMANDE PERVENUTE PRIMA 
DELL’ASSEMBLEA SI E’ DATA RISPOSTA MEDIANTE APPOSITA SEZIONE DEL SITO, MA IN 
DETTA SEZIONE CI SONO DELLE RISPOSTE NON AVENDO PUNTUALE COGNIZIONE 
COMPLETA DELLE DOMANDE FORMULATE SI CHIEDE DI AVERE LE DOMANDE 
FORMULATE. 

– Ai sensi dell’articolo 127-ter-comma 1-bis D.lgs 58/98 (TUF) e di quanto indicato nell’Avviso di 
Convocazione dell’Assemblea del 29/30 aprile 2013, la Banca si è riservata la facoltà di richiedere 
l’inoltro delle domande nei 5 giorni antecedenti l’assemblea con obbligo di risposta nei 2 giorni 
antecedenti l’assemblea anche mediante pubblicazione in apposita sezione del sito Internet, 
fornendo una risposta unitaria alle domande aventi lo stesso contenuto come espressamente 
previsto dal comma 1 del richiamato articolo del TUF.  

 
5. SI CHIEDE CHI E’ DIETRO SATOR CAPITAL LIMITED, CHE DETIENE INDIRETTAMENTE IL 

CONTROLLO DI AREPO BP SPA, AZIONISTA DI MAGGIORANZA DI BANCA PROFILO. MI 
APPARE, DATO CHE IL DOTT. ARPE, SE NON ERRO, E’ NEL CDA DI AREPO BP, SIA IN 
PALESE CONFLITTO CON LA DELIBERA CHE L’ASSEMBLEA E’ CHIAMATA A DELIBERARE. 

‐ Arepo BP S.p.A. è controllata direttamente da Sator Investments S.à r.l. e indirettamente da Sator 
Private Equity Fund, “A” L.P., fondo di private equity costituito nella forma giuridica della limited 
partnership, ai sensi del diritto inglese, facente capo ad una pluralità di investitori. Sator Capital 
Limited opera in qualità di Manager di Sator Private Equity Fund, “A” L.P. e non detiene alcuna 
interessenza azionaria in Arepo BP, né in Banca Profilo. 
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6. SONO CERTO CHE ANCHE STAVOLTA L’AZIONISTA AREPO BP SPA DARA’ IL BENESTARE 
PER LA PERMANENZA DEL DOTT. ARPE NONOSTANTE LA CONDANNA ANCHE IN APPELLO. 

‐ A tale domanda sarà possibile rispondere solo in esito alle votazioni assembleari, non essendo 
state rese note le intenzioni di voto della società. 
 

7. SI CHIEDE SE CIO’ SIA POSSIBILE, CIOE’ CHE CHI CONTROLLA LA SOCIETA’ POSSA 
VOTARE PER LA SUA NON PUNIBILITA’, MI SEMBRA UN CONTROSENSO. 

‐ Come emerge da quanto riportato al punto 5, il Dott. Matteo Arpe non controlla Banca Profilo 
S.p.A. Peraltro, si rammenta che la delibera che l’Assemblea è chiamata ad assumere riguarda 
unicamente la valutazione circa la permanenza o meno del rapporto fiduciario con l’amministratore 
sospeso, senza implicare alcuna valutazione di merito sulla vicenda processuale che lo vede 
coinvolto. 

 
 


